PSICOLOGIA TRANSPERSONALE

La Psicologia Transpersonale rappresenta l'evoluzione della Psicologia Umanista e introduce l'esplorazione della dimensione spirituale della psiche umana. Questa corrente di pensiero si ricollega alle maggiori tradizioni spirituali come lo Zen, il Taoismo, il Buddismo, il Sufismo e il Cristianesimo e sintetizza tutte le conoscenze nel campo degli Stati di Coscienza superiori che portano l'essere umano a trascendere i confini abituali dell'io e accedere a una visione più ampia dell'esistenza. La Psicologia Transpersonale si ricollega inoltre alle implicazioni filosofiche della fisica quantistico-relativistica secondo la quale, a un certo livello, diversi aspetti della realtà apparentemente separati sono intimamente connessi tra loro. Questo  ha decretato la fine del materialismo, aprendo la strada a  una riconciliazione tra scienza e spiritualità.

Da questa corrente di pensiero si sono sviluppate numerose pratiche terapeutiche che stimolano il raggiungimento di stati di coscienza non ordinari. Tra queste sono inclusi il rebirthing, la respirazione olotropica, la psicosintesi e la biotransenergetica. 

 

Perché praticarla
La Psicologia Transpersonale attribuisce  un'importanza fondamentale alla crescita spirituale, alla consapevolezza, all'amore e alla comprensione della totalità della vita. È quindi indicata a tutti coloro che considerano la guarigione intimamente collegata alla spiritualità e alla connessione con il Tutto. 

 

Le origini
La psicologia transpersonale è nata negli USA alla fine degli anni '60, ad opera di un gruppo di psicologi dell'area umanistica, tra cui spicca la figura di Abraham Maslow. Pionieri del movimento sono Willam James, Carl Gustav Jung, Roberto Assagioli e Victor Frankl.

